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iamo ormai abituati, purtroppo,
alle notizie di cristiani uccisi in

chiesa da terroristi di matrice islamica,
com’è avvenuto di recente in Pakistan,
nelle Filippine, in Indonesia, in
Nigeria, in Egitto... Un tributo di
sangue che quasi non fa più scalpore
tanto è reiterato. Il 15 marzo scorso
sono stati invece 50 innocenti di fede
islamica a morire in un attentato
terroristico mentre pregavano in
moschea, in una tranquilla città della
Nuova Zelanda. Sembrerebbe trattarsi
dello stesso fenomeno a parti
invertite. Eppure la lettura del
manifesto con cui l’assassino, Brenton
Tarrant, un australiano di 28 anni, ha
motivato il suo atto criminale lascia
intravedere ben altri orizzonti, che
non possono ridursi a quello di uno
scontro tra religioni. Il killer non si
identifica neanche come cristiano ma
come eco-fascista: uno strano ibrido
di razzismo e ambientalismo. L’idea
di Europa, con le sue propaggini in
America e Oceania, è al centro della
sua ossessione: l’Europa minacciata
dalla sostituzione etnica e culturale
provocata dalle migrazioni di massa e
dall’alto tasso di fertilità degli
«invasori». La sua soluzione è la strage
degli innocenti, per fomentare lo
scontro fra le etnie. Una soluzione
nichilista che non ha nulla di
europeo, proprio perché non ha nulla
di cristiano. 
In questa aberrante opzione di
violenza è possibile infatti rintracciare
solo un tragico paradosso logico: i
Tarrant sono parte essenziale di questa
deriva nichilista e del problema della
perdita di radici, in quanto ne sono il
più diretto effetto.
L’Europa storicamente è sempre stata
un esploso di culture, lingue e
tradizioni politiche diverse. L’unico
vero elemento identitario, in grado di
tenere assieme questo pulviscolo
indifferenziato è stato, lo si voglia o
no, il cristianesimo.
E proprio in un momento in cui si fa
un gran parlare di quale Europa
vorremmo lasciare ai nostri figli,
dobbiamo allora avere il coraggio di
dire che questo nostro Vecchio
Continente si trova drammaticamente
ad un bivio: o si rassegna alla
dissoluzione - che potrebbe essere
anche sanguinosa, perché i Tarrant si
moltiplicheranno - o ritrova sé stessa,
recuperando la dimensione religiosa e
verticale della storia, e insieme
restituendo - come voleva Giovanni
Paolo II - alla «weltanshauung»
cristiana il ruolo ispiratore che le
spetta. Solo questa seconda opzione
farebbe sparire dall’orizzonte, come
vampiri all’alba, i Tarrant ancora in
germoglio. L’alternativa sarà
altrimenti il progressivo incedere di
un tetro nichilismo che tutto ingoia e
digerisce, dove fondamentalisti di
ogni risma faranno strame delle
nostre società. I segnali di questa
catastrofe sono già in atto; e in tutta
sincerità ci dispiacerebbe dare
ragione, con venticinque anni di
ritardo, al «Clash of civilization» del
professor Samuel P. Huntinghton, le
cui idee tanti danni han già prodotto,
proprio all’inizio di questo nuovo
millennio.

Francesco Fisoni
e Don Francesco Ricciarelli 
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«Un’avventura da vivere»

i fronte al fenomeno Greta Thunberg
siamo rimasti fin da subito molto

perplessi. Non solo per l’enorme copertura
mediatica e il coinvolgimento nell’operazione
delle più alte istituzioni mondiali, che
rendono la spontaneità dell’iniziativa della
giovanissima svedese alquanto sospetta, ma
perché di fronte a questa simpatica «Pippi
Calzelunghe» dalle cui labbra pendono i
grandi della Terra, ci è tornato
immediatamente alla memoria il passo di
Isaia 3,4. Dategli un’occhiata...
Don Francesco Ricciarelli e Francesco Fisoni

D

DI LUCILLA E COSIMO ARFAIOLI

omenica scorsa presso la
parrocchia La Madonna a S.
Romano, all’interno del
percorso diocesano sulla

pastorale della famiglia si è svolto
l’incontro su «Discernere
L’impegno sociale della Famiglia»,
con la presenza di Gigi De Palo,
giornalista di grande esperienza e
presidente del Forum Nazionale
delle Famiglie.
Il Forum raccoglie e rappresenta
tutte le associazioni cattoliche
aventi lo scopo di «lavare i piedi»
alle persone che assistono,
provando a migliorare la qualità
della loro vita. Il Forum grazie a
questa sua rappresentatività (circa
quattrocento sigle associative) è un
interlocutore sia con le forze
politiche che istituzionali del
nostro Paese per tutte quelle
esigenze rilevate ogni giorno dagli
operatori nel loro impegno
assistenziale.
Inquadrando la situazione sociale
italiana, De Palo ha evidenziato
l’alto tasso di denatalità presente
nel nostro Paese, conseguenza del
fatto che negli ultimi 40 anni non è
stato fatto nulla a livello politico
per la famiglia. Le cause maggiori di
tale fenomeno sono: la mancanza
di fiducia e speranza nel futuro,
visto come una minaccia per i
giovani, e la cultura della bellezza
della vita familiare, vista più come
un peso che ti schiaccia, una realtà
non più appetibile, invece di
un’avventura da vivere.
Questa problematica porterebbe a
dire che le nuove generazioni, prese

dalla mentalità
consumistica, non
vogliono prendersi
questa responsabilità.
Ma questo pensiero è
contradetto da una
ricerca dello studio
Toniolo che
intervistando i giovani
evidenzia che il 94%
vorrebbe farsi una
famiglia ed avere dei
figli, ma si trovano
nell’impossibilità
economica di farlo,
salvo emigrando
all’estero. Pertanto,
occorre togliere l’alibi
economico ai giovani,
dandogli la possibilità
di trovare lavoro in
Italia e nello stesso
tempo di formare le
coscienze,
diffondendo la cultura
della vita e della
famiglia, viste
entrambe come
un’avventura bella da
vivere pur con le sue difficoltà. La
famiglia deve essere messa in
condizione di migliorare la vita
degli altri e per questo la mission del
forum Nazionale delle famiglie è di
mettersi al servizio delle istituzioni
per portare le istanze delle cellule
fondamentali della società. Lo Stato
deve essere al servizio delle persone
e non viceversa.
Il Papa nell’enciclica Amoris Letitiae,
ha invitato i cattolici a fare un
discernimento per capire che la
situazione attuale è frutto della
nostra testimonianza, ed invita

genitori, famiglie e sacerdoti a fare
un’autocritica, spronandoci ad
essere missionari. Tutta la Chiesa
deve essere in movimento andando
verso gli altri, trasmettendo l’amore
per la famiglia e l’attrazione ai figli.
Siamo chiamati a formare le
coscienze, facendo con amore
qualsiasi attività, per testimoniare
agli altri la gioia che Dio ci ha dato.
Le conversioni ricordava Papa
Benedetto avvengono solo per
attrazione, è una scelta libera: sono
io testimone fedele e credibile del
Vangelo per gli altri nella mia vita?

Per fare questo dobbiamo avere
una creatività missionaria così
come fa Dio con noi.
Alla fine dell’incontro, ai presenti è
stato illustrato il week-end sposi
che si terrà dal 5 al 7 aprile a
Marina di Massa proposto
dall’associazione cattolica di
apostolato per la famiglia «Incontro
Matrimoniale», per aiutare le
coppie a scoprire la bellezza del
matrimonio e a migliorare la loro
relazione di coppia. Per
informazioni visitare il sito
www.incontromatrimoniale.org.

D

Gigi De Palo parla della bellezza della famiglia

L’EUROPA
A UN BIVIO

Il CORSIVO
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abato 23 marzo - ore 9,30: Convegno
Shalom sul Burkina Faso. Ore 11:

Cresimandi a San Miniato Basso. Ore 12,30:
Conviviale alla Scuola Materna di Pino con
benefattori. Ore 15: S. Messa in San
Francesco con i cresimandi di Vinci. Ore
16,30: Ordine Francescano Secolare a San
Romano. Ore 18: A Pisa, incontro Capi
Scout di zona.  
Domenica 24 marzo - ore 11,30: S. Messa a
Balconevisi. Ore 14,30: Coppie prossime al
matrimonio a Castelmartini. Ore 16,30:
Genitori dei cresimandi a San Miniato
Basso. Ore 18: S. Messa a San Miniato Basso.
Lunedì 25 marzo: Conferenza Episcopale
Toscana. Ore 19,45: Coppie dell’Unità
Pastorale di San Romano prossime al
matrimonio.
Martedì 26 marzo - ore 10: Udienze. Ore
17,30: Udienze.
Mercoledì 27 marzo - ore 10: Udienze. Ore
18: Gruppo preti giovani.
Giovedì 28 marzo - ore 10: Udienze. Ore
11,30: 4° Vicariato all’oratorio di S. Maria
delle Vedute a Fucecchio. Ore 18: S. Messa a
Lavaiano per la riapertura della chiesa. Ore
21,15: Coppie prossime al matrimonio a
Castelfranco di Sotto.
Venerdì 29 marzo - ore 10: Udienze.
Venerdì 29 - domenica 31 marzo: Ritiro
quaresimale per i giovani a La Verna (AR).

S

onclusione ricca di
eventi sia culturali che
religiosi per il
Millenario di Torre. La

comunità intera – parrocchia,
associazioni locali e contrada,
insieme al comune di
Fucecchio – ha preparato un
programma che da sabato 9 a
martedì 12 marzo ha
coinvolto la popolazione
locale per condividere la fine
di un percorso - cominciato
l’11-12 marzo 2018 -
caratterizzato dal susseguirsi
di incontri con la presenza di
storici, archeologi, poeti,
esperti di letteratura e con le
Maestre storiche della scuola
elementare della frazione. 
Sabato 9 marzo, nella chiesa
parrocchiale, i presenti hanno
potuto assistere al concerto
vocale e strumentale con il
valente e giovane pianista
fucecchiese Pierpaolo
Buggiani e con Francesco
Barducci e Guglielmo
Giannini, allievi del Maestro
Fabrizio Berni. Significativa
anche la presenza del soprano
Patrizia Rossi di Cappiano con
il suo Coro "Armonie". Al
termine del concerto tutti alla
cena di beneficenza
organizzata dalla Caritas di
Torre per il restauro del
campanile.
Domenica 10 marzo, alle ore
11, il Vescovo Andrea
Migliavacca ha conferito il
sacramento della Cresima ai
giovani delle parrocchie di
Torre e Cappiano, celebrando
la santa Messa. Martedì 12
marzo festa del Patrono S.
Gregorio Magno con Messa
pomeridiana presieduta da
monsignor Andrea Cristiani,
seguita dalla tradizionale
processione alla Fonte
miracolosa. Alle 17 si è svolto
l’ultimo incontro culturale del
Millenario dedicato tutto a
San Gregorio. In cattedra don
Angelo Pellegrini (originario
di Torre), professore di
Teologia alla Facoltà Teologica
dell’Italia Centrale, che ha

illustrato la figura del Patrono
di Torre dal punto di vista
storico e teologico,
soffermandosi anche
sull’unico lungo viaggio
documentato della biografia
del santo (da Roma a Ravenna
e ritorno), nel tentativo di
ipotizzare un collegamento tra
i dati certi storicamente
documentati e la leggenda
locale che afferma il passaggio
del Santo da Torre, in un
periodo di grave siccità. Don
Angelo ha evidenziato anche i
limiti di questa ipotesi,
avendo ben presente anche
altre ipotesi storiche che
legherebbero il culto di San
Gregorio a Torre alla città di
Lucca che, fino al 1622, aveva
la giurisdizione ecclesiastica
sulle Cerbaie e sul Valdarno
Inferiore. Al termine della
conferenza, Francesco
Campigli ha fatto una sintesi
del Millenario, prospettando
anche ulteriori iniziative legate
alla storia della frazione e in
particolare alla necessità di
approfondire le ricerche sulla
«villa de sancto Fridiano»,
anch’essa citata nel 1018 e
ubicata proprio entro i confini
della frazione di Torre; anche
in questo caso sono evidenti i
legami con la città di Lucca, di

cui San Frediano fu un
vescovo molto importante.
Prima della conclusione della
serata monsignor Andrea
Cristiani ha espresso il proprio
apprezzamento per la
comunità di Torre che ha
saputo realizzare, nel corso di
un intero anno, significativi
momenti di incontro e di
approfondimento culturale e
spirituale, in una cornice
connotata da unità d’intenti
ed entusiasmo. Infine, il
sindaco Alessio Spinelli ha
consegnato gli attestati
dell’Amministrazione
municipale agli organizzatori
del Millenario (Francesco
Campigli, promotore e motore
degli eventi culturali e poi
Roberto Pellegrini, Giuliano
Frediani, Vincenzo Sgherri,
don Castel, monsignor Andrea
Cristiani, Stefano Boddi) e
anche a tanti cittadini (non
solo di Torre) che hanno
valorizzato la frazione, nel
corso del tempo, in ambito
religioso, culturale, musicale,
sportivo, sociale e nel
volontariato. Molte anche le
pergamene-tributo alla
memoria di persone che si
sono distinte, nel passato
recente e remoto, per il loro
impegno verso la comunità

locale. Tanti i nomi tra cui i
sacerdoti don Raffaello Biondi
che, alla fine dell’Ottocento,
costruì il primo monumentale
campanile di Torre; don
Giuseppe Mainardi che, dal
1939 al 1999, spese tutta la
sua vita per la ricostruzione
della frazione nel dopoguerra
tra cui la chiesa, il campanile,
gli imponenti locali
parrocchiali per il catechismo,
le attività sociali, la scuola
materna e l’asilo nido, con il
cinema teatro. Poi Ada
Bonsignori, madre di don
Mainardi, per il suo ruolo di
educatrice di intere
generazioni di torrigiani
specialmente nel secondo
dopoguerra; Arturo Carmassi,
artista di fama internazionale,
che riqualificò la chiesa di
Torre nei primi anni Ottanta
con il suo genio artistico; Enzo
Fabiani, poeta d’ispirazione
religiosa nativo di Torre e noto
a livello nazionale; don Mario
Santucci, parroco dalla fine
degli anni Novanta al 2006. E
poi anche alcuni sopravvissuti
ai campi di concentramento
nazisti come Gino e Bruno
Pellegrini e Lido Boschi. E
ancora Simonetto Campigli,
grande promotore del ciclismo
della frazione; Antonio Cioni,
Giovanni Buti, Giuseppe
Valori, Settimo Pellegrini per
l’impegno sociale e politico tra
gli anni Quaranta e i decenni
successivi. Per vedere tutti gli
attestati rilasciati dal sindaco
Spinelli e le relative
motivazioni accedere al sito
www.prolocotorre.org che
contiene anche tutti i
resoconti degli eventi del
Millenario. Anche il parroco
don Castel ha rilasciato delle
pergamene della parrocchia
agli organizzatori, tra cui
Alberto Malvolti della
Fondazione Montanelli e
Andrea Vanni Desideri,
Direttore del Museo civico,
nonché ai giovani poeti di
Torre Samanta Campigli e
Simone Gabrielli.

C

Torre: chiusura del Millenario
nel segno del Santo Patrono

ra gli attestati rilasciati dal Sindaco di
Fucecchio, vi è stato anche il tributo alla

memoria di monsignor Paolo Ghizzoni,
vescovo di San Miniato dal 1970 al 1986.
Un ricordo pieno di affetto e di
riconoscenza nei confronti del «Pastore
Buono» della diocesi di San Miniato, che
tanto impegno ha profuso nei confronti
della parrocchia di Torre. La sua
straordinaria e fruttuosa comunione
d’intenti con il Priore don Giuseppe
Mainardi ha prodotto tanti risultati nel
corso di circa quindici anni di apostolato.
Per don Mainardi il Vescovo Ghizzoni era
un amico, un fratello, un Maestro sulle vie
della salvezza. Egli è stato vicino al Priore
specialmente negli anni della costruzione
degli imponenti edifici parrocchiali e
durante la riqualificazione della chiesa ad
opera dell’artista di fama internazionale
Arturo Carmassi. Fu monsignor Ghizzoni a
consacrare il nuovo altare, appoggiando in
pieno la scelta del Priore di affidare a
Carmassi il compito di conferire alla chiesa
il «sigillo imperituro» dell’arte. Ai fedeli di
Torre monsignor Ghizzoni ha lasciato in
eredità ricordi e insegnamenti preziosi con
la sua mitezza, con il suo sorriso e con le
sue parole di fede. Il suo arrivo a Torre era
sempre motivo di festa per la comunità. A
lui il Priore intitolò la sala del Cinema-
Teatro parrocchiale e oggi siamo contenti di
ricordare monsignor Paolo Ghizzoni nel
nostro Millenario.

Francesco Campigli

T
Dai più giovani: «Per amore della terra...»

enerdì 15 marzo in tutto il
mondo i giovani hanno

manifestato per chiedere ai
governanti di amare un po’ di più
questa povera e maltrattata terra.
Ma anche nella nostra zona i più
piccoli si sono organizzati. Alcune
ragazze e ragazzi della seconda
media di Montopoli Val d’Arno
sezione C, hanno manifestato la
mattina nella piazza di Capanne,
portando in giro e affiggendo
cartelloni preparati
precedentemente con scritte contro
l’inquinamento volte a
sensibilizzare l’opinione pubblica e
i governanti.  «Ognuno di noi ha il
dovere di non sporcare e non
inquinare - ha detto Micol, una
delle studentesse - se tutti avessero
più rispetto della natura, il mondo
sarebbe più pulito». Nel cartellone
che Elisa e Micol portavano in giro
si leggeva: «Quella umana è l’unica
specie al mondo ad aver inquinato
la terra ed è l’unica che può
ripulirla! No all’inquinamento». Le
ragazze hanno confessato che
all’inizio i genitori erano un po’
perplessi ad accompagnarle ad una
piccola manifestazione piuttosto

che a scuola, ma poi hanno
accettato, forse rendendosi conto
che i loro figli chiedevano qualcosa
di giusto e corretto.
Tanto giusto e corretto che il Papa
stesso ha scritto sull’argomento
nell’enciclica Laudato si’: «I
cambiamenti climatici sono un
problema globale con gravi
implicazioni ambientali, sociali,
economiche, distributive e
politiche, e costituiscono una delle
principali sfide attuali per
l’umanità».
Ma il Pontefice nell’enciclica ha
messo in evidenza anche i problemi
dell’accesso all’acqua potabile, della
tutela della biodiversità, per le
migliaia di specie di vegetali e di
animali che ogni anno scompaiono,
e del debito ecologico che il nord
industrializzato ha, rispetto al sud.
Insomma l’enciclica chiede di
partire dalla terra, dall’acqua,
dall’agricoltura, dal cibo, ma
comprende l’uomo e combatte le
ingiustizie. Forse, con la guida di un
insegnante, potrebbe essere questa
una lettura in completa sintonia
con questi ragazzi.

Donatella Daini

V

Agenda del
VESCOVO

Un tributo speciale
alla memoria
del vescovo
Paolo Ghizzoni
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«R
ingrazio don Bruno Meini, direttore
dell’Ufficio Beni Culturali, il dottor

Giovanni Battista Mattii, vice presidente
della Fondazione Carismi, la dottoressa
Maria Grazia Ristori, soprintendente di
Pisa, Luca Macchi, presidente della
Commissione Diocesana per l’Arte Sacra,
Luigi Colombini, restauratore de “Lo
Studiolo” di Lucca con i suoi
collaboratori, Elisa Barani, addetta
dell’Ufficio Beni Culturali e tutti voi
intervenuti all’inaugurazione del restauro
della Madonna col Bambino, terracotta
policroma del Seicento, che oggi viene
riconsegnata al Museo diocesano di San
Miniato». Con questo sentito saluto , il
vescovo Andrea ha voluto porgere ai
responsabili diretti di questo magnifico
lavoro, sinceramente non facile, il
ringraziamento di tutta la diocesi e
dell’intera città di San Miniato, poiché
l’opera restaurata arricchisce,
culturalmente ed artisticamente, un
territorio delle cui ricchezze noi tutti
siamo partecipi e da cui tutti noi traiamo
sensazioni ed emozioni di grande
significato, «toccati dal bene e dal bello».
Il dottor Mattii, a nome della Fondazione

Cassa di Risparmio, ha focalizzato il suo
intervento proprio su questo aspetto,
asserendo che investire sulla cultura, sulle
opere d’arte, crea ricchezza e predispone il
territorio ad un ritorno economico,
imprimendo una sempre maggiore
qualificazione del territorio stesso.
La dottoressa Ristori, soprintendente alle
Belle Arti, ha relazionato sulle
caratteristiche generali dell’opera,
soffermandosi, nell’analisi, sui particolari,
sulle proporzioni, sui colori, sulle
espressioni del bellissimo volto della
Madonna che accoglie sul grembo,
ricoperto  da un mantello celeste, il
proprio bambino. Molto appariscente è il
distacco tra il colore del mantello e la
veste rossa che la Madonna indossa.
L’opera non rappresenta solo una madre
che tiene sulle ginocchia il proprio
bambino, ma la Madonna che venera, con
le mani giunte, la divinità della sua
creatura, da lei data alla luce, ma nella
realtà Figlio di Dio.
Il restauratore Luigi Colombini ha
esposto le varie fasi del suo intervento che
non è stato solo di ripulitura, riportando
l’opera alla sua policromia originale, ma

di ricostruzione di alcune parti mancanti,
di saldatura per altre, con aggiunta di
stucco bi-componente colorato.
È stato un lavoro complesso, che ha
richiesto molta attenzione, molta
esperienza, molta cura nel valutare e nel
scegliere le tecniche idonee per l’intero
ripristino.
Luca Macchi ha sottolineato quanto
l’incisività dell’arte, in una città come San
Miniato, sia sempre stata la linfa vitale
della sua originale vocazione e della sua
dedizione alla conoscenza, attraverso  lo
studio e la cultura.
Nell’occasione, un plauso è stato
attribuito al lavoro della dottoressa Barani
che, con professionalità e con passione,
gestisce  il  grande patrimonio artistico
della nostra diocesi di cui le nostre chiese
sono adornate.
Ora l’opera «La Madonna con il
Bambino», proveniente dalla chiesa di
Isola ed ancor prima da un piccolo
oratorio di campagna, da cui sembra sia
stata “strappata”, arricchisce, con la
propria ricchezza di forme e di colore, il
nostro Museo Diocesano.

Antonio Baroncini 

uovo e importante appuntamento
del Dramma Popolare in onore di

Leonardo Da Vinci a 500 anni dalla
morte. In occasione del " Venerdì del
Dramma " del 29 Marzo 2019 alle ore
17,45 a Palazzo Grifoni , sede della
Fondazione Cassa di Risparmio di San
Miniato, il Professor Maurizio Vanni,
critico e storico dell’arte affronterà
l’interessante tema " Arte visiva tra
esoterismo, alchimia e simbolismo.
Da Leonardo a Salvador Dali’".
Si tratta di un argomento destinato a
incuriosire, a suscitare interrogativi,
visto come ogni artista, in tutti i tempi,
abbia spesso nascosto, tra le sue
composizioni, segni e simboli legati a
pensieri e studi che non desiderava, o
non poteva, condividere con tutti.
E’ il concetto moderno di esoterismo
visto come, anche nelle sue forme più
apparentemente aperte e "trasparenti",
l’arte visiva abbia sempre celato
messaggi per una stretta cerchia di
eletti e per le generazioni successive.
Da qui l’intervento di un esperto come
il prof . Vanni , attualmente Direttore
Generale del Lucca Center of
Contemporary Art, da sempre
impegnato nella promozione di
eventi, mostre e progetti legati al
marketing museale e alla museologia
più in generale con interventi in oltre
60 Musei di 30 Paesi del mondo. Ha al
suo attivo conferenze, seminari e corsi
di specializzazione in 40 Università
delle diverse città internazionali con
più di 250 pubblicazioni. Dunque un
incontro da non perdere che potrà
permettere al pubblico la conoscenza
di un aspetto meno consueto dell’arte
leonardiana per giungere fino all’età
contemporanea.

Marzio Gabbanini

N

Al Museo, l’eterno
fascino della maternità

ono venti i ragazzi della nostra
diocesi che accompagneranno il

vescovo Andrea e fra Francesco Brasa,
frate che è stato di comunità anche a
San Romano, al monte della Verna
per il ritiro quaresimale previsto dal
29 al 31 marzo.
Così Linda Latella, presidente della
Pastorale giovanile, ci racconta questa
tre giorni in Casentino: «La finalità
del ritiro è quella di poter avere del
tempo per fermarci a guardare tutti
quei passi che ci hanno portato fino
ad oggi, da qui il titolo "Riconosci le
impronte". Due giorni per ritrovarci,
per ascoltarci e per capire quali altri
passi fare. Calcheremo le orme stesse
di San Francesco. Il programma si
articola in meditazioni, momenti di
silenzio, momenti di vita fraterna e
momenti di visita e conoscenza de La
Verna».
Nelle settimane scorse scadeva tra
l’altro anche il termine per concorrere
alla presentazione del nuovo logo per
la pastorale giovanile. La
partecipazione è andata oltre le più
rosee speranze, sono infatti arrivati
32 loghi. C’è grande soddisfazione tra
i membri del direttivo, non solo per il
numero elevato di opera pervenute
ma anche per la qualità e la bellezza
delle proposte, tutte di alto livello
estetico e simbolico. La giuria inizierà
la valutazione degli elaborati a breve.
La proclamazione del vincitore
avverrà con ogni probabilità il 7
giugno prossimo in occasione
dell’annuale appuntamento con
l’aperitivo col vescovo.

F.F.
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Il Dramma

incontra il critico

e storico

dell’arte

Maurizio Vanni

PG: Ritiro
di Quaresima

DI LUCA MACCHI*

l primo degli appuntamenti messi in programma per questo 2019
dalla Commissione Beni Culturali e Arte Sacra della Diocesi ha
riguardato la presentazione del restauro della terracotta
policroma (cm. 70x40x60) raffigurante la Madonna con

Bambino attribuita all’ambito di Matteo Civitali (Lucca, 1436-1502)
e proveniente dalla chiesa di San Donato Vescovo e Martire a Isola. 
Il lungo e accorto intervento di restauro è stato condotto dal
laboratorio “Lo studiolo” di Lucca con la supervisione della
dottoressa Mariagrazia Ristori della Soprintendenza di Pisa e reso
possibile grazie al contributo della Fondazione Cassa di Risparmio
di San Miniato presieduta dal Prof. Granfranco Rossi.
L’appartenenza all’ambito di Matteo Civitali è l’ipotesi già avanzata
da Roberto Paolo Ciardi nel segnalare l’opera, ancora da restaurare,
nel terzo volume di «Visibile Pregare». Matteo Civitali è stato uno
scultore, considerato tra i più importanti della seconda metà del
Quattrocento non operanti a Firenze. Sue opere si trovano a Lucca,
Pisa, Genova, Sarzana. Nella nostra Diocesi, e precisamente nella
chiesa di San Giovanni Evangelista a Ponsacco, è presente ancora

una scultura in terracotta attribuita all’ambito del Civitali anche
questa una Madonna con il Bambino, una Madonna che allatta
il piccolo Gesù. 
La Madonna col Bambino appena restaurata proveniente da
Isola, che tra le altre cose ha rivelato la policromia originale

risalente al XVI secolo, ci consegna un’iconografia rara e
particolare. La Madonna è rappresentata nell’atto di
congiungere le mani nella preghiera e il Bambino è
disteso sulle sue ginocchia, quasi nella posa del
Deposto, in qualche modo anticipando, nella vita di
Gesù, la dolorosa iconografia della Pietà. Ancora una
particolarità di questa piccola scultura densa di
significati: il Bambino appoggia la testa su di un libro. Il
libro è certamente il Libro delle Sacre Scritture, ma anche
il libro alla lettura del quale era raffigurata la Vergine
Maria nelle tante Annunciazioni della seconda metà del
XV secolo. Un po’ come se l’artista avesse voluto mostrare
in quest’opera l’inizio (Annunciazione) e la conclusione
(Pietà) della vita di Gesù. La scultura è stata collocata
nella terza sala del Museo Diocesano a San Miniato.

*Presidente Commissione Beni Culturali e Arte Sacra
della Diocesi di San Miniato
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Torna al Museo diocesano
la Madonna col Bambino
(ambito di Matteo Civitali)
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